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Alcuni aforismi:

� Informazione non è conoscenza (A. Einstein)
� Un investimento in conoscenza frutta il migliore interesse 

(B. Franklin)
� Condividi la tua conoscenza. È un modo per raggiungere 

l’immortalità (Dalai Lama)
� Guardati dalla falsa conoscenza: è più pericolosa 

dell’ignoranza (B. Shaw)
� L’illuminazione è l’uscita dell’uomo dalla sua immaturità. 

L’immaturità è l’incapacità di utilizzare la propria capacità
di comprendere senza l’aiuto di qualcun altro (I. Kant) 
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Modelli su informazione e democrazia: 
Downs (1957)

� Le elezioni sono un “mercato” nel quale i politici offrono 
piattaforme politiche domandate dagli elettori, i quali 
devono decidere se votare e per chi votare. 

� Per fare cio’ l’elettore stima un “differenziale” tra i partiti, 
uguale all’utilita’ (U) derivante dalla vittoria dell’uno o 
dell’altro, e il costo (C) di andare a votare, a sua volta 
dipendente dall’influenza che il voto puo’ avere sul 
risultato finale.

� Se U > C l’elettore vota 
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Modelli su informazione e democrazia: 
Downs (1957)

� C dipende anche dal costo di acquisire l’informazione 
sulle piattaforme, i candidati, ecc. 

� Questa e’ un’informazione molto costosa ed il suo valore 
va scontato per l’impatto limitato che il voto singolo ha 
sull’esito finale. 

� Il risultato e’ che l’elettore si comporta come un “rational 
ignorant”.
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Modelli su informazione e democrazia

� Wittman (1973) dimostra che, se l’elettore non puo’
monitorare il comportamento dell’eletto, allora la coerenza 
tra scelte degli eletti e i desideri degli elettori e’ una 
funzione negativa della conoscenza dell’elettore. 

� Alesina (1988) nota che la mancanza di indicatori per 
monitorare la corenza tra promesse e realizzazioni rende 
l’eletto libero di fare cio’ che vuole.

� L’asimmetria informativa consente l’uso della teoria dei 
giochi (principal/agent) e rende le elezioni un tipo di 
contratto incompleto. 
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Modelli su informazione e democrazia

� Il sistema “bastone/carota” delle elezioni non funziona se 
non ci sono indicatori di risultato e se essi non sono 
portati a conoscenza dell’elettore.

� In assenza di essi, gli elettori diventano come gli azionisti 
delle Spa, i quali diventano schiavi dei manager, in 
possesso di informazioni e capacita’ precluse agli altri. 
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Modelli su informazione e democrazia: 
Swank and Wisser (2003)

� Incentivi e disincentivi giocano un ruolo fondamentale per 
determinare il comportamento dei politici al potere, i quali 
spesso devono affrontare problemi complessi per 
affrontare i quali essi dispongono di strumenti limitati. 

� Per modellare questa situazione si considera il caso di un 
elettore il quale deriva la sua utilita’ dall’implementazione 
di certi progetti.

. 
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Modelli su informazione e democrazia: 
Swank and Wisser (2003)

� Pay-off del politico:

E [� � t (� - DtC - BtW) + f Xt( p+ � t)]. 

� = fattore di sconto;
Xt = 1 se un nuovo progetto e’ realizzato
Xt = 0 se si mantiene lo status quo
p = beneficio atteso del progetto
� t  = fattore stocastico
C = costo dello studio dell’intervento 
W = costo di esaminare i risultati dello studio
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Modelli su informazione e democrazia: 
Swank and Wisser (2003)

� L’informazione asimmetrica fa si’ che il politico possa 
osservare � t, pagando il costo W, mentre l’elettore 
osserva (p + � t) con probabilita’ � , mentre con probabilita’
(1- � ) egli ignorera’ i risultati. 

� Alle elezioni l’elettore sa se un progetto e’ stato realizzato, 
ma non osserva se il progetto e’ stato analizzato. 
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Assunzioni di base sui decisori 
nell’ambito dei modelli teorici:

� Sono razionali

� Usano l’informazione disponibile

� Massimizzano o minimizzano una funzione

Ma siamo sicuri che queste ipotesi siano 
corrette, in pratica? 
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Vediamo alcuni esempi di uso 
dell’informazione statistica per 
prendere decisioni 

� Imprese

� Politici

� Cittadini
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Imprese

� La bolla della “new economy” cominciò con affermazioni 
pubbliche del tipo: 

– “Il traffico su Internet raddoppia ogni 100 giorni“(2000)

– “E-commerce: uno tsunami digitale (1997)

� L’indicatore di competitività del World Economic Forum:  
l’Italia è peggio del Botswana. 
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Politici

� La decisione sulla definizione dell’Area dell’euro fu presa 
sulla base di statistiche armonizzate a livello europeo.

� Poi si scoprì che le statistiche greche erano state 
deliberatamente truccate. 

� Dichiarazione dell’ex Primo Ministro di un paese G7:
– “Ho visto alcune statistiche che dimostrano la bassa qualità

del nostro sistema scolastico. Non so se queste statistiche 
siano vere o no, e non mi interessa. Comunque ho deciso 
di affrontare questo importante problema”. 



14

Cittadini (1)

� Recente indagine ISAE-OCSE sulle famiglie italiane 
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Cittadini (2)

� Recente indagine ISAE-OCSE sulle famiglie italiane 
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE

Disoccupazione
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE

Inflazione
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE

E’ necessario conoscere questi dati? 
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE

Le decisioni politiche sono prese sulla base dei dati? 
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Cittadini europei
� Recente indagine Eurobarometer per l’OCSE

Vi fidate delle statistiche ufficiali? 
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Statistica, conoscenza a politica: una 
catena interrotta
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Il Forum Mondiale dell’OCSE su 
“Statistica, Conoscenza e Politica”

� Prima edizione (Palermo 2004) 
� Seconda edizione (Istanbul, 27-30 giugno 2007) su 

“Misurare e favorire il progresso della società”
700 persone coinvolte nelle riunioni preparatorie
200 speakers di alto livello
1200 delegati da 130+ paesi

� Terza edizione 2009 in Corea, quarta in India nel 2011

� Conferenza EC-EP-OECD-WWF-COR “Beyond 
GDP”(Bruxelles, 19-20 Novembre 2007)
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Il problema

Il Forum affronta problemi chiave per lo sviluppo d i 
una società moderna:

� Andare al di la’ del PIL come misura di benessere
� La trasparenza e la “accountability” delle politiche 

pubbliche;
� L’aumento della capacità delle persone di capire le 

caratteristiche della società in cui esse vivono;
� Il ruolo che gli statistici, i media, la società civile, ecc. 

devono  svolgere per creare una società della 
conoscenza, in cui le decisioni siano prese sulla base di 
fatti.
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Tre approcci principali alla misurazione 
del progresso:

� Estensione dei conti nazionali ai fenomeni sociali 
ed ambientali

� Indicatori compositi

� Indicatori chiave
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Conclusioni principali:

� Gli “indicatori chiave” sembrano l’approccio più
vantaggioso nel medio termine, ma ci sono molti modi 
per sviluppare queste iniziative. 

� Ogni paese deve scegliere i propri indicatori chiave sulla 
base della propria cultura e del proprio assetto 
istituzionale. 

� Problemi di natura statistica, politica ed organizzativa 
vanno affrontati e risolti, ma la partecipazione delle varie 
componenti della società è un fattore chiave di 
successo.   

� La comparazione internazionale dei risultati è
fondamentale. 
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La Dichiarazione di Istanbul (1)

� Un approccio alle decisioni basato sull’evidenza dei fatti 
deve essere promosso a tutti i livelli, per aumentare il 
benessere delle società. E nella “società
dell’informazione” il benessere dipende anche dalla 
conduzione di politiche trasparenti e valutabili sulla base 
dei risultati raggiunti. 

� La disponibilità di indicatori statistici sulle condizioni 
economiche, sociali ed ambientali e la loro diffusione ai 
cittadini può contribuire a promuovere la buona gestione 
della politica e a migliorare il funzionamento della 
democrazia. 
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La Dichiarazione di Istanbul (2)

� Noi affermiamo il nostro impegno a misurare e 
promuovere il progresso delle società in tutte le sue 
dimensioni, nonché a sostenere le iniziative nazionali 
finalizzate a tale scopo. 

� Noi chiamiamo gli uffici di statistica, le organizzazioni 
private e pubbliche, gli esperti accademici a lavorare 
insieme con i rappresentanti della società civile per 
produrre informazioni di alta qualità e utilizzabili da tutti i 
cittadini per costruire una valutazione condivisa del 
benessere sociale e della sua evoluzione nel tempo. 
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La Dichiarazione di Istanbul (3)

� Per realizzare questi obiettivi abbiamo bisogno di: 

– incoraggiare ogni società a riflettere su cosa costituisca il 

“progresso” nel XXI secolo;

– condividere i migliori approcci alla misurazione del progresso

– aiutare la società a sviluppare una più ampia e condivisa 

comprensione della sua evoluzione

– promuovere l’importanza di adeguati investimenti nei sistemi 

statistici, 
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Il “Global Project” dell’OCSE
(www.oecd.org/oecdworldforum )
� Preparare il terreno verso la definizione di un sistema di 

monitoraggio del progresso mondiale (nel 2015, quando i 
Millennium Development Goals verranno ridiscussi)

� Quattro pilastri:
– Ricerca statistica
– Sviluppo do nuovi strumenti software per la comunicazione
– Promozione e creazione di nuove istituzioni
– Sviluppo di una infrastruttura globale sul progresso 

“Wikiprogress”

� Costruzione di una partnership globale con 
organizzazioni nazionali ed internazionali (INTOSAI), 
ONGs, Fondazioni, ecc. 
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Il valore aggiunto delle statistiche

Una formula :

VAS = N * [(QSA * MF) * RS * TS * NL]

� VAS = valore aggiunto della statistica ufficiale
� N = ampiezza del pubblico
� QSA = informazione statistica ufficiale prodotta
� MF = ruolo dei media
� RS = rilevanza dell’informazione statistica ufficiale 
� TS = fiducia nella statistica ufficiale
� NL = “numeracy” degli utilizzatori
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Alcune evidenze

� Il 69% degli europei pensa sia necessario conoscere i dati 
economici “chiave”

� Il 53% degli europei non e’ neanche capace di tentare di 
indicare il tasso di crescita del PIL. L’8% conosce il dato 
corretto

� Il 45% degli europei non si fida della statistica ufficiale
� Negli USA i 5 principali canali TV riportano i dati sul PIL nel 

46% dei casi, i 27 principali giornali nel 39% dei casi
� Il 40% degli americani non ha mai sentito parlare dei dati 

ufficiali del PIL o della fonte dei dati

Internet sta cambiando tutto cio’?
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na rivoluzione: il web 2.0 

il web “participativo”

�

l Contenuto Creato dall’Utente (CCU) e’ un fenomeno con 
implicazioni sociali rilevanti. Esso cambia il modo in cui gli 
utilizzatori producono, distribuiscono, accedono  e riusano 
l’informazione.
�

ome una piattaforma aperta, il CCU aumenta il libero flusso di 
informazione e la liberta’ di espressione, arricchendo il dibattito 
politico e sociale ed ampliando la diversita’ di opinioni. 
�
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ome si diffonde l’informazione? 

� Come disse Einstein, “l’informazione non e’ conoscenza”: la 
conoscenza e’ un processo complesso e dinamico, che 
involve meccanismi cognitivi. L’interesse della persona gioca 
un ruolo chiave per attivare il meccanismo cognitivo. 

�

’approccio “epidemiologico” sostiene che l’informazione viene 
diffusa come un virus nella societa’. 
�

uindi, i produttori di dati devono cercare di raggiungere quante
piu’ persone possibili all’inizio del processo, per vaccinarle dal 
“morbo dell’ignoranza”. 
�

er fare questo, essi devono: 
– Diffondere informazioni rilevanti per le persone; 
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pportunita’ e rischi

�

tatistiche affidabili non possono essere certo generate usando 
la cosiddetta “intelligenza collettiva”, ma questo approccio puo’
avere un impatto enorme sul modo in cui le statistiche sono 
percepite e usate.

�

uove parole chiave: Legittimita’, Fiducia, Autorevolezza, 
Credibilita’

�

’ una grande sfida, ma anche una grande opportunita‘per 
sviluppare una nuova strategia di comunicazione e convincere 
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lcune esperienze dell’OCSE

�

na nuova politica di diffusione: dal prodotto al servizio

�

l Factbook sulle piattaforme web 2.0 (Swivel.com e 
ManyEyes.com)

�

008 Factbook con  grafici dinamici

�

ynamic Country Profiles
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n “temporale” o un “cambio di 
paradigma”? 

�

lcuni sostengono che questi sono solo segnali di una moda 
effimera, e non un cambio di paradigma: quindi non c’e’
bisogno di cambiare radicalmente il modo di diffondere e 
comunicare le statistiche.
�

econdo altri, e’ un vero e proprio cambio di paradigma e 
cambiamenti radicali sono necessari per rimanere sul mercato 
dell’informazione. 
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OECD Factbook (1)

� Nel 2005 l’OCSE ha lanciato un nuovo prodotto “OECD 
Factbook” per raggiungere nuove fasce di utenti 
(università, NGOs, cittadini, ecc.).

� Il libro è basato su una selezione di 150 indicatori di 
carattere economico, sociale ed ambientale (30 paesi 
OCSE + 5 non membri). 

� Per ciascun indicatore, una tavola, un grafico, una breve 
spiegazione sul significato dell’indicatore e sui trend 
storici 

� Disponibile in inglese, francese, tedesco spagnolo e 
giapponese

� Liberamente accessibile sul sito web 
(www.sourceOECD.org/factbook) 
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OECD Factbook (2)

� 10 grandi temi: 
– Popolazione, 
– Situazione macroeconomica,
– Globalizzazione economica, 
– Prezzi,
– Mercato del lavoro, 
– Scienza e tecnologia,
– Energia 
– Ambiente, 
– Educazione, 
– Politiche pubbliche, 
– Qualità della vita. 

� Ogni anno un capitolo speciale: 2008 e’ la produttivita’




























































































